
 
 

 

 

 

 

Collegio dei Revisori dei Conti  

VERBALE N.20/2022 

In data 12/04/2022 alle ore 11:00 si è riunito, in modalità telematica in attuazione 

delle vigenti norme in materia di emergenza sanitaria e previa regolare convocazione, 

il Collegio dei revisori dei conti, nelle persone di: 

Sig.ra Maria Antonietta CURIALE 

Presidente in rappresentanza del Ministero dello Sviluppo Economico 

Dott. Luciano CONTE 

Componente in rappresentanza del Ministero dell'Economia e delle Finanze  
Dott. Mauro REGARDI 
Componente nominato in rappresentanza della Regione Campania. 

per procedere per procedere all'esame del Bilancio dell'esercizio relativo all'anno 

2021. Il predetto documento contabile corredato della relativa documentazione è 

stato trasmesso nella sua versione definitiva al Collegio dei revisori via pec 

istituzionale in data 29 marzo 2022 con nota prot. n. 276/U per acquisire il relativo 

parere di competenza. 

Si precisa che il predetto documento contabile è stato trasmesso al Collegio in 

conformità a quanto previsto dall'articolo 20, comma 3, del decreto legislativo 30 

giugno 2011, n. 123. 

Il Collegio passa all'esame del precitato documento contabile e dopo aver acquisito 

ogni utile notizia al riguardo ed aver effettuato le opportune verifiche, redige la 

prescritta Relazione per l'esercizio finanziario 2021, che viene allegata al presente 

verbale e ne costituisce parte integrante (Allegato 1). 

Il Collegio rammenta, infine, che il Bilancio di esercizio, completo degli allegati, deve 

essere trasmesso, entro 10 giorni dalla Delibera di approvazione, alla 

Amministrazione vigilante e al Ministero dell'economia e delle finanze. 

Non essendovi altre questioni da trattare, la riunione termina alle ore 12.00 previa 

stesura del presente verbale, che viene successivamente inserito nell'apposito registro. 

Letto, confermato e sottoscritto. 

Il Collegio dei Revisori dei conti  

Maria Antonietta CURIALE 
 

(Presidente) 

Componente) 

(Componente) 

Luciano CONTE  
 
 
 

 (Componente) 

Mauro REGARDI  
 
 
 

 (Componente) 



 
 

  

 ALLEGATO 1  

RELAZIONE DEL COLLEGIO DEI REVISORI AL BILANCIO D'ESERCIZIO ANNO 2021 

Il bilancio d’esercizio chiuso al 31 dicembre 2021 è stato definitivamente trasmesso in data 29 

marzo 2022 al Collegio dei revisori per il relativo parere di competenza. Detto documento 

contabile è composto da: 

  stato patrimoniale; 

 conto economico; 

 nota integrativa; 

 relazione sulla gestione. 

Il bilancio di esercizio chiuso al 31 dicembre 2021, redatto in conformità ai modelli H ed I, 

allegati all'articolo 68 del D.P.R. 2 novembre 2005, n. 254, recante "Regolamento per la 

disciplina della gestione patrimoniale e finanziaria delle Camere di Commercio", ed in 

attuazione delle disposizioni del Ministero dello Sviluppo Economico, fornite con circolare n. 

3612/c del 26 luglio 2007 e 3622/c del 05/02/2009, è stato trasmesso a questo Collegio con nota 

PEC del 29.03.2022. 

Lo schema del bilancio di esercizio, composto dal Conto Economico, dallo Stato 

Patrimoniale e dalla Nota Integrativa, è corredato dalla relazione sulla gestione ed evidenzia un 

risultato di esercizio di avanzo di gestione di € 9.716,37. 

Nella redazione del bilancio sono stati osservati criteri contabili e di rappresentazione 

omogenei, secondo quanto previsto dall'art. 2423 del codice civile, nonché in osservanza della 

circolare del Ministero dello Sviluppo Economico n. 3622 /C del 5/02/2009, con la quale sono 

stati diramati i principi contabili elaborati dalla Commissione ex art. 74 del D.P.R. 254/2005. 

La valutazione delle voci è stata operata secondo quanto disposto dall'art. 2423- bis del c.c. 

Nella relazione sulla gestione, l’Azienda speciale ha evidenziato i risultati ottenuti nel 

corso dell'anno 2021 in merito ai progetti e alle attività realizzati con riferimento agli obiettivi 

assegnati dal Consiglio camerale. 

La relazione illustra i programmi e le attività realizzate nel corso del 2021 riferiti 

all’aggiornamento del bilancio previsionale dell’Azienda Speciale Valisannio, che ha recepito  

quanto approvato dal Consiglio Camerale con delibera  n. 13 del 10.06.2021, che 

nell’aggiornamento del preventivo economico dell’Ente per l’anno 2021 ha indicato e rimodulato 



 
 

nuovi ambiti di intervento e misure straordinarie per  mettere in campo azioni e programmi mirati 

al sostegno economico/finanziario a favore delle imprese del territorio a seguito dell’emergenza 

sanitaria COVID-19. Viene evidenziato come, partendo coerentemente con quanto previsto nel 

suddetto aggiornamento programmatico, l’Azienda ha operato, articolando gli interventi 

nell’ambito dell’Area “Sviluppo del territorio e sostegno economico – finanziario alle 

imprese”: 

1. attraverso l’erogazione di contributi economici riconosciuti alle imprese per interventi 

rivolti alla cosiddetta liquidità di emergenza, mediante l’emanazione di specifici Bandi: 

a) Bando per la concessione di contributi alle PMI per l’abbattimento del tasso di 

interesse su finanziamenti bancari;  

b) Bando Voucher Digitali I4.0; 

c) Bando per il sostegno alla internazionalizzazione mediante erogazione di voucher 

per manifestazioni fieristiche di rilievo internazionale. 

 

2. curando le attività dei seguenti progetti: 

a) Sostegno all'export delle pmi; 

b) Giovani e mondo del lavoro; 

c) Progetto Mirabilia - European Network of Unesco Sites 2021 – Mirabilia 

Food&Drink – V Edizione; 

d) Progetto Mirabilia - European Network of Unesco Sites 2021 – Borsa del turismo 

culturale – IX Edizione; 

e) La proprietà industriale nei processi di internazionalizzazione. 

In via preliminare, si rileva che il bilancio al 31 dicembre 2021 espone un avanzo economico di 

esercizio pari ad euro 9.716,37 e nel seguente prospetto si riportano i dati riassuntivi del 

bilancio (Stato Patrimoniale e Conto Economico) al 31 dicembre 2021, confrontati con quelli 

dell'esercizio precedente: 

 
 
 



 
 

 
 
 

In riferimento alla struttura ed al contenuto, lo stesso è stato predisposto in conformità alle 

disposizioni del codice civile e dei principi contabili nazionali formulati dall'Organismo 

Italiano di Contabilità (OIC), nonché ai principi contabili generali previsti dall'articolo 2, 

comma 2, allegato 1, del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 91. In particolare, si evidenzia 



 
 

che il conto economico è riclassificato secondo lo schema di cui all’allegato 1 del D.M. 27 

marzo 2013. 

Nella redazione del bilancio, per quanto a conoscenza del Collegio, non ci sono deroghe alle 

norme di legge, ai sensi dell'art. 2423 e seguenti del codice civile.  

Il documento esaminato è stato predisposto nel rispetto dei principi di redazione previsti 

dall'art. 2423- bis del codice civile, ed in particolare: 

- la valutazione delle voci è stata fatta secondo prudenza e nella prospettiva della 

continuazione dell'attività; 

- sono stati indicati esclusivamente gli utili realizzati alla chiusura dell'esercizio;  

-  gli oneri e proventi sono stati determinati nel rispetto del principio di competenza 

economica, indipendentemente dalla data dell'incasso o del pagamento;  

si è tenuto conto dei rischi e delle perdite di competenza dell'esercizio, anche se 

conosciuti dopo la chiusura; 

- gli elementi eterogenei ricompresi nelle singole voci, sono stati valutat i separatamente; 

- i criteri di valutazione non sono stati modificati rispetto all'esercizio precedente;  

sono state rispettate le disposizioni relative alle singole voci dello Stato Patrimoniale 

previste dall'art. 2424-bis del codice civile; 

- i ricavi e i costi sono stati iscritti nel conto economico rispettando il disposto dell'art. 

2425-bis del codice civile; 

- non sono state effettuate compensazioni di partite; 

- la Nota Integrativa, a cui si rimanda per ogni informativa di dettaglio nel merito 

dell'attività svolta dall'Ente, è stata redatta rispettando il contenuto previsto dal codice 

civile. 

Si precisa, inoltre, che i criteri di valutazione delle voci di bilancio sono in linea con il dettato di cui 

all'art. 2426 c.c. e sono esaustivamente dettagliati nella Nota integrativa cui si rimanda. 

Ciò premesso, il Collegio passa ad analizzare le Voci più significative dello Stato Patrimoniale del 

Bilancio 2020: 

Immobilizzazioni 

Immateriali e Materiali 

I locali dove ha sede l’Azienda sono di proprietà dell'Ente Camerale e sono  

assegnati gratuitamente in uso all’Azienda, secondo quanto disposto dall'art. 69 del D.P. R. 254/05.  

Nel corso dell’anno non si è proceduto ad ulteriori acquisti. Si rileva, inoltre, che essendo pervenuti 

nel corso dell’esercizio le attrezzature informatiche e gli arredi, l’Ente ha dato corso alla 



 
 

contabilizzazione della relativa quota di ammortamento.  L'importo delle immobilizzazioni è, 

pertanto, pari a € 7.035,18. 

 

Attivo Circolante 

Crediti di funzionamento 

Al 31/12/2021 essi ammontano a complessivi € 272.171,01, e risulta composto dai conti: 

1) Crediti v/C.C.I.A.A., 2) Crediti v/Organismi e Istituzioni nazionali e comunitarie, 3) Crediti 

per servizi c/terzi, 4) Crediti diversi e 5) Anticipi a fornitori.  

I Crediti, con separata indicazione, per ciascuna voce, degli importi esigibili oltre  l’esercizio 

successivo, sono esposti al valore di presumibile realizzo e sono costituiti da: 

 

CREDITI 

Saldo  

iniziale  

01.01.2021 

Incrementi 

Saldo al  

31.12.2021 

1. Verso CCIAA 254.647,58 -85.217,57 

 
169.430,01 

2. Verso Organismi e istituzioni 

nazionali e comunitarie 
56.571,81 

0 

 
56.571,81 

3. Per servizi c/terzi  0 

 
0 0 

 
4. Crediti diversi  48.872,69 

 

-2.703,50 

 

46.169,19 

 
5. Anticipi fornitori 0 

 
0 0 

 
TOTALI 360.092,08 -87.921,07 272.171,01  

Il conto “Crediti v/C.C.I.A.A” è appostato in bilancio per l’importo di € 169.430,01, ripartito nel 

seguente modo: 

1. € 111.000,00, corrispondente al saldo del contributo per l’anno 2021 e relativo ai 

programmi e alle attività di cui al Bilancio di previsione per l’anno 2021, così come 

aggiornato con delibera del Commissario Straordinario n. 8 del 17.11.2021; 

2. € 58.430,01 per il saldo dei progetti realizzati nell’ambito delle attività finanziate con 

l’aumento del 20% del diritto annuale e di cui € 43.629,69 per l’iniziativa “Punto Impresa 

Digitale”, € 6.254,04 per “Preparazione alle PMI ad affrontare i mercati internazionali” ed € 

8.546,28 per “Sostegno alle crisi di impresa”. 

Il conto "Crediti v/Organismi e Istituzioni nazionali e comunitarie" è appostato in bilancio per 

l'importo di € 56.571,81 e si riferisce al credito maturato nei confronti della Regione Campania per il 

progetto POR Campania FESR 2007-2013 - asse II - Obiettivo Operativo 2.6-Apertura internazionale 

"Programma Made in Campania nei Paesi Terzi e di cui € 37.790,81 a fronte del saldo dei costi 

sostenuti e rendicontati nell'anno 2010 per gli interventi "Settimana del made in Italy in Tunisia" e 

"Agroindustria Campania in Brasile", e 18.781,00 per i costi sostenuti ed anch'essi rendicontati nel I 



 
 

trimestre dell'anno 2011. Al riguardo, si evidenzia che nell'esercizio 2016, si è proceduto ad operare un 

accantonamento all’apposito Fondo svalutazione crediti. 

Durante l’esercizio 2020, con Determinazione del Direttore n. 43/2020, in esecuzione alla 

Delibera del Consiglio di Amministrazione n. 13/2020, si è proceduto alla nomina di un legale per 

l’avvio di un’azione legale per il recupero del credito. 

Il conto “Crediti per servizi c/terzi” è appostato in bilancio per l’importo di € 0,00.  

Il conto “Crediti diversi” è appostato in bilancio per l’importo di € 46.169,19, relativo al 

credito nei confronti dell’Erario per il saldo del credito IVA e IRES al 31.12.2021. 

Disponibilità liquide 

Tale voce si riferisce alle disponibilità di fondi liquidi presso l'Istituto Tesoriere e nella 

cassa economale, come di seguito rappresentate: 

 

 

Disponibilità liquide Saldo 

1/1/2021 

Incrementi 
Saldo al  

31.12.2021 

Istituto Tesoriere 365.192,12 -132.416,46 232.775,66 

Cassa economale 0 0 0 

Trasferimenti da precedente 

rapporto bancario 

0 0 0 

TOTALI 365.192,12 -132.416,46 232.775,66  

Detti importi, che trovano corrispondenza con le certificazioni di tesoreria, al 

31/12/2021 sono composti dal saldo di € 232.775,66 del c/c bancario intestato all’Azienda 

speciale ed acceso presso la Banca Popolari di Bari. 

 

Ratei e risconti attivi 

 

Al 31/12/21, la presente voce, pari a € 816,67, è relativa alla quota della polizza di Responsabilità 

Civile Patrimoniale dell’Azienda Speciale di competenza economica dell’esercizio successivo. 

 

Patrimonio netto 

Il Patrimonio Netto è così costituito: 

Descrizione Saldo iniziale Incrementi Decrementi Saldo al 

 01.01.2021   31.12.2021 



 
 

Altre Riserve 9.772,56 0 0 9.986,11 

Avanzo economico di 

gestione 
213,55 

 
9.716,37 0 9.716,37 

Totali 9.986,11 9.716,37  19.702,48 

 

Al 31.12.2021, tale sezione risulta pari a € 19.702,48, e di seguito si indica in modo analitico la 

composizione: 

- avanzi degli esercizi 2012-2015, accantonati in una riserva disponibile del patrimonio netto per 

attività e progetti, ai sensi delle delibere del Consiglio Camerale n. 2 del 29.04.2013, n. 4 del 

30.04.2014, n. 2 del 29.04.2015 e n. 6 del 26.05.2016 (€ 4.257,00); 

- avanzi degli esercizi 2017-2020 e di cui alle delibere del Consiglio Camerale n. 3 del 5.07.2018 

(€ 4.533,25), n. 2 del 28.06.2019 (€ 647,32), n. 5 del 4.09.2020 (€ 334,99) e Determinazione 

del Commissario Straordinario n. 24 del 30.07.2021 (€213,55); 

- dal risultato di esercizio 2021 (€ 9.716,37).  

 

Trattamento di fine rapporto  

 
La voce riguarda l'effettivo debito maturato verso i dipendenti, in conformità alla legge e dei 

contratti di lavoro vigenti, in base al servizio prestato. Il personale dipendente dell'Azienda  

Speciale, ai sensi dell'art. 8 del Decreto Legislativo n. 252 del 5 dicembre 2005, ha scelto di 

non destinare il TFR ad alcuna forma pensionistica complementare, ma di mantenerlo 

secondo il regime di cui all'articolo 2120 c.c.. 

Al 31/12/2021, il fondo, ammontante a € 205.539,00, è dato dalla rivalutazione per l’anno 2021 del 

trattamento di fine rapporto maturato, al netto dell’imposta sostitutiva versata all’Erario e 

maggiorata dell’accantonamento dell’esercizio  

 

 

Descrizione 
Saldo iniziale 
al 01.01.2021 Incrementi Decrementi 

Saldo al  

31.12.2021 

Trattamento di fine 

rapporto 
190.489,80 15.049,20 

 

205.539,00 

     

Totali 190.489,80 15.049,20  205.539,00  

Fondi per rischi e oneri  

Il “Fondi per Rischi ed Oneri” è pari a € 60.895,26 ed è composta dal Fondo svalutazione 

crediti (€ 56.571,81), istituito al 31.12.2016, a fronte dell'importo dovuto dalla Regione 



 
 

Campania per i progetti del POR Campania FESR 2007-2013 - asse II - Obiettivo 

Operativo 2.6, (e per il quale si è dato mandato per ricorso legale), dal saldo del Fondo 

oneri futuri, istituito per far fronte agli oneri legali sulle fatture dell'anno 2016  (€ 

429,26) e dal Fondo Imposte e Tasse (€ 3.894,19).  

Ratei e risconti passivi  

La sezione non presenta alcun importo. 

Debiti  

I debiti di funzionamento, non ancora estinti, valutati al valore nominale alla data del 

bilancio e riferiti a progetti realizzati, comprendono: 

 

 

I debiti di funzionamento, non ancora estinti, valutati al valore nominale alla data del bilancio 

e riferiti a progetti realizzati, comprendono: 

 

Debiti v/s fornitori, pari ad € 121.394,93 sono relativi a fatture ricevute per forniture di beni e/o 

servizi (€ 16.292,93) e l’importo dovuto al 31.12.2021 alle imprese beneficiarie dei bandi camerali 

per la concessione di contributi alle PMI per l’abbattimento del tasso d’interesse su finanziamenti 



 
 

bancari, l’adozione in azienda delle misure di sicurezza anti-contagio da covid-19 ed i voucher 

digitali I4.0 (€ 105.102,00). 

Debiti v/s Camera di Commercio, pari a € 18.755,00, sono relativi ad oneri figurativi di 

funzionamento ufficio (€ 5.575,00), e ad oneri relativi alla Direzione aziendale (€13.000,00). 

Debiti tributari e previdenziali, pari a € 856,20, è relativa agli oneri previdenziali e assistenziali su 

compensi di competenza del 2016 non ancora liquidati, dal saldo dell’imposta sulla rivalutazione 

del trattamento di fine rapporto al 31.12.2020. 

Debiti v/organi istituzionali, pari a € 412,00 è relativa all’importo accantonato per il rimborso delle 

spese sostenute dai membri del Collegio dei Revisori dei Conti di Valisannio, per la partecipazione 

alle sedute dell’esercizio 2021. 

Debiti diversi, pari ad € 28.514,14, sono riferiti ad € 25.968,04 per fatture ancora da ricevere per 

costi di competenza dell’esercizio e per attività inerenti gli esercizi precedenti; € 2.546,10 relativi 

al compenso lordo spettante per l’incarico di responsabile Amministrativo-contabile dell’Azienda, 

periodo 01.07.2016 - 14.11.2016. 

Clienti c/anticipi, pari ad € 56.729,51, è riferito alle quote pagate dalle aziende che hanno 

manifestato interesse a partecipare alla 54^ edizione di Vinitaly in programma per l’anno 2022. 

Passando all’analisi del “Conto Economico” si evidenzia che dal raffronto della sezione A) 

“Ricavi ordinari”, pari ad € 412.313,48, con la sezione B) "Costi di struttura", pari ad € 235.021,49, 

e la sezione C) "Costi istituzionali", pari ad € 176.313,28, si ottiene un "Risultato della 

gestione corrente" pari a € 978,71, e che sommando algebricamente i valori della sezione D) 

"Gestione finanziaria", pari ad € 0, e della sezione E) "Gestione straordinaria", con proventi 

straordinari pari a € 8.737,66, si rileva un risultato di esercizio di avanzo pari ad € 9.716,37. 

Per quanto riguarda la voce Proventi Straordinari, essa al 31/12/2021, pari a € 8.737,66, è relativa 

alla sopravvenienza registrata sull’importo di un voucher PID a causa della rinuncia da parte 

dell’impresa beneficiaria (€ 3.472,99) ed alla sopravvenienza attiva di cui alla voce Debiti v/Organi 

istituzionali per un importo di € 5.264,67. 

In linea generale, si prende atto che gli scostamenti delle poste di bilancio rispetto alle medesime 

dell’esercizio precedente sono da ricondurre alla crisi economica generalizzata, in virtù della quale 

l’Ente ha posto in essere interventi che hanno consentito alla Camera di commercio di restare al 

fianco degli imprenditori, di sostenerli e orientarli verso scelte e soluzioni adeguate a fronteggiare 



 
 

la dura crisi economica, attraverso la rimodulazione di degli ambiti di intervento e misure 

straordinarie a favore delle imprese del territorio. 

 

ATTIVITÀ DI VIGILANZA EFFETTUATA DALL'ORGANO DI CONTROLLO NEL CORSO 

DELL'ESERCIZIO 2021 

Il Collegio dei revisori prende atto che durante l'esercizio 2021 l’attività di gestione e di 

governo è stata oggetto di verifica da parte del presente collegio dei revisori, e nel corso delle 

visite sindacali non sono emerse irregolarità dal punto di vista amministrativo contabile.  

CONCLUSIONI 

Il Collegio, visti i risultati delle verifiche eseguite, attestata la corrispondenza del Bilancio 

d’esercizio in esame alle risultanze contabili, verificata l’esistenza delle attività e passività e la 

loro corretta esposizione in bilancio, nonché l ’attendibilità delle valutazioni di 

bilancio, verificata, altresì, la correttezza dei risultati economici e patrimoniali della 

gestione, nonché l’esattezza e la chiarezza dei dati contabili esposti nei relativi prospetti, 

accertato l’equilibrio di bilancio, esprime parere favorevole all’approvazione del Bilancio 

dell’esercizio 2021 da parte del Commissario Straordinario. 

Il Collegio dei Revisori dei conti  

Sig.ra Maria Antonietta CURIALE (Presidente) 

Dott. Luciano CONTE (Componente) 

 

Dott. Mauro REGARDI (Componente) 
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